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Vista la legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e 
della genitorialità) e successive modificazioni ed in particolare l’articolo 10, che prevede 
l’istituzione del beneficio denominato “Carta Famiglia”;  
Atteso che con proprio decreto n. 0347/Pres. del 30 ottobre 2007 è stato emanato il 
“Regolamento per l’attuazione della Carta famiglia prevista dall’articolo 10 della legge 
regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della 
genitorialità)”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 
(Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)) che ha modificato 
la disciplina dell’ ISEE e, per quanto attiene alla Dichiarazione sostitutiva unica (DSU), ha 
stabilito che sia valida dal momento della presentazione al 15 gennaio dell’anno successivo; 
Attesa quindi la necessità di apportare alcune modifiche al regolamento attuativo della 
Carta famiglia emanato con proprio decreto n. 0347/Pres. del 30 ottobre 2007 e 
successivamente modificato con proprio decreto 16 ottobre 2009, n. 0287/Pres. e con 
proprio decreto 10 agosto 2012, n. 0161/Pres.; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 76 del 22 gennaio 2016 con la quale è stato 
approvato in via preliminare il “Regolamento di modifica al Regolamento per l’attuazione della 
Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi 
regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità) emanato con decreto del Presidente 
della Regione 30 ottobre 2007, n. 347/Pres.”; 
Preso atto del parere favorevole sul regolamento espresso, ai sensi dell’articolo 21 della 
legge regionale 11/2006, dalla Consulta regionale per le famiglie nella seduta del 4 febbraio 
2016, e dalla Terza Commissione consiliare permanente nella seduta dell’11 febbraio 2016; 
Preso atto del parere favorevole sul regolamento espresso, in base all’articolo 8, comma 3, 
lettera d), della legge regionale 12 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle 
autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 
26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in 
materia di autonomie locali), dal Consiglio delle autonomie locali, nella seduta del 11 febbraio 
2016; 
Ritenuto quindi di procedere alla modifica del regolamento;  
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di 
governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi 
dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia);  
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 249 del 19 febbraio 2016; 

Decreta 

1. È emanato il “Regolamento di modifica al Regolamento per l’attuazione della Carta 
Famiglia prevista dall’articolo 10 della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali 
a sostegno della famiglia e della genitorialità) emanato con decreto del Presidente della 
Regione 30 ottobre 2007, n. 347/Pres.”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente decreto.  



 

 
 

2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della 
Regione. 
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- Avv. Debora Serracchiani - 


